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COMUNE DI ZONE
Provincia di Brescia

* * * * * * * * *
Cod. Fisc. :  80015590179
Part. IVA :  00841790173

DETERMINAZIONE N. 62 IN DATA 16/03/2026

OGGETTO: Approvazione ai fini ricognitori delle risultanze delle verifiche sui residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2025 relativi all'Area Tecnica

Responsabile dell'Area: Zatti Marco Antonio

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA

RICHIAMATI:
-  la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 23.12.2025 di approvazione del Documento Unico di 

Programmazione 2026-2028;
-  la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 23.12.2025 di approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 

2026-2028;
-  la deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 23.12.2025 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2026-

2028 e s.m.i.;
-  la deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 18.03.2025 di approvazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025-2027;
-  i decreti sindacali n. 7 del 22.12.2021 e n. 4 del 24.04.2025 di nomina dei Responsabili dell’Area Tecnica e dell’Area 

Amministrativa-Finanziaria;

Visti:
-  il T.U.E.L. e ss.mm.ii;
-  il D.Lgs. n. 165/2001;
-  il D.Lgs. n. 118/2011;
-  il DPCM 28/12/2011

RICHIAMATO l’art. 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento nel conto del 
bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella 
revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo 
le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

RILVEATO che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 “Possono essere conservati tra i residui attivi le 
entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le 
spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili”;

TENUTO CONTO che la norma sopra citata attribuisce alla Giunta Comunale la competenza in ordine all’approvazione del 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi da inserire nel rendiconto dell’esercizio;
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ESAMINATO l’elenco dei residui attivi e passivi non incassati e non pagati al termine dell’esercizio, ai fini della verifica 
delle ragioni del loro mantenimento, della loro cancellazione o della loro reimputazione, qualora non esigibili;

ATTESO che sono state effettuate le verifiche in ordine agli accertamenti ed agli impegni residui di propria competenza, 
secondo i criteri contenuti nel principio contabile applicato della contabilità finanziaria;

RITENUTO necessario, con il presente provvedimento, approvare ai fini ricognitori le risultanze dell’attività di verifica sui 
residui attivi e passivi da sottoporre alla Giunta Comunale per la relativa approvazione;

VISTI:
• l’elenco dei residui attivi da mantenere e da cancellare nel conto del bilancio dell’esercizio 2025;
• l’elenco dei residui passivi da mantenere e da cancellare nel conto del bilancio dell’esercizio 2025;
• l’elenco degli accertamenti e degli impegni da reimputare in quanto non esigibili al 31 dicembre 2025;
depositati agli atti;

DETERMINA

1) di approvare, a fini ricognitori, le risultanze delle verifiche sui residui attivi e passivi al 31 dicembre dell’esercizio 
precedente relativi all'Area Tecnica ed in particolare:
• l’elenco dei residui attivi da mantenere e da cancellare nel conto del bilancio dell’esercizio 2025;
• l’elenco dei residui passivi da mantenere e da cancellare nel conto del bilancio dell’esercizio 2025;
• l’elenco degli accertamenti e degli impegni da reimputare in quanto non esigibili al 31 dicembre 2025;
depositati agli atti;

2) di dare atto che per le spese mantenute a residuo negli esercizi precedenti, relative a prestazioni o forniture rese nel 
corso degli esercizi stessi, le relative fatture sono pervenute nei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio o 
comunque trattasi di spese liquidabili in quanto la prestazione è stata resa o la fornitura è stata effettuata nell’anno di 
riferimento;

3) di trasmettere gli elenchi di cui al punto 1) alla Giunta Comunale ai fini dell’approvazione del riaccertamento ordinario 
dei residui di cui all’art. 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011;

4) di trasmettere copia del presente atto ai Servizi Finanziari per gli adempimenti di competenza.
 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA
f.to Zatti Marco Antonio


